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Già presentate a palazzo Belgrado un centinaio di domande. Ciò 
testimonia, secondo l’assessore Teghil, l’interesse dei cittadini verso le 
fonti rinnovabili. Previste agevolazioni, per l’installazione di caldaie ad 
alta efficienza e contenuto tecnologico, per incentivare l’utilizzo di fonti 
energetiche facilmente disponibili come le biomasse legnose  
 
Sono già un centinaio le domande pervenute agli uffici dell’assessorato all’Energia della 
Provincia di Udine per ottenere i finanziamenti del “Fondo sperimentale biomasse”. Incentivi 
che permettono di finanziare le spese di acquisto ed installazione nelle abitazioni private di 
impianti al alto rendimento, dedicati al riscaldamento di ambienti ed alla produzione di acqua 
calda sanitaria, alimentati mediante biomasse legnose. “Si tratta di un dato - evidenza 
l’assessore provinciale all’Energia Stefano Teghil - che testimonia l’interesse dei cittadini verso 
le fonti rinnovabili utilizzando una risorsa: il legno, presente o facilmente reperibile su tutto il 
territorio provinciale, dalla pianura ai monti”. 

Il bando che scadrà il prossimo 30 gennaio prossimo prevede, tra le altre cose, agevolazioni  
per l’installazione di caldaie sulla base dello stato di avanzamento dei lavori o al termine degli 
stessi, per un importo massimo finanziabile di 10.000 euro, pari al 50 per cento della spesa 
ammissibili fissata in 20.000 euro. “Per la prima volta viene data la possibilità – precisa Teghil 
– di ricevere il contributo non  solo alla redicontazione finale ma anche per stati di 
avanzamento del 30 per cento”. 

L’iniziativa, che viene riproposta da palazzo Belgrado per il secondo anno, si presenta 
vantaggiosa – aggiunge Teghil – dal un punto di vista ambientale, “in quanto ci permette di 
contribuire al contenimento delle emissioni di elementi inquinanti secondo quanto previsto dal 
Protocollo di Kyōto (uno degli strumenti più importanti per far fronte ai cambiamenti climatici) 
e di fornire, allo stesso tempo, un sostegno economico alle famiglie in un momento 
congiunturale difficile. Non solo, il Bando, nell’incentivare l’uso delle biomasse legnose, 
favorisce la pulizia del sottobosco, un problema particolarmente sentito nei territori montani e 
collinari”. 

 

 
 
 

------------------------------- 
ufficio stampa Provincia di Udine 

 


	 
	Notizie per la Stampa 

